
Premessa

DDelle amplificazioni Spectral abbiamo
già parlato e riparlato: ne riporto

qui di seguito una breve rassegna particola-
reggiata relativa ai preamplificatori perchè
non si finisce mai di imparare...

Introduzione
Qualche annetto fa su queste stesse pagine

ebbi modo di riportare le mie impressioni
riguardo l'evoluzione sonora seguita dalle
amplificazioni Spectral. Alla luce di continue
�scoperte� (mie e di amici fidati) mi permetto
quindi di ritornare sull 'argomento.

Come già avuto modo di riferire nel corso

del tempo, all'interno del sistema usato perso-
nalmente sono passate un numero partico-
larmente cospicuo di apparecchiature e
soprattutto amplificazioni. 

E quelle Spectral, assieme a Levinson, a
Conrad Johnson ed a Audio Research, sono state
tra le amplificazioni che ho �bazzicato� maggior-
mente, vuoi anche per una considerazione
commerciale alquanto meschina. Se acquistati
(usati, naturalmente...) ad un prezzo interes-
sante, sono Marchi la cui rivendibilità è rela-
tivamente semplice, �crisi nere� a parte... Un
giorno approfondiremo anche questo discorso,
visto che spesso l'audiofilo si lascia affabulare
un po' troppo dal nome riportato sul frontale
dell'apparecchio: che diamine, anche i Grandi
a volte non sono nella giornata giusta e l'ap-
parecchio creato non è detto che sia lo stato

dell'arte relativamente alla gamma merceolo-
gica. Gli esempi un'altra volta...

La sala d'ascolto ed il resto
dell'impianto

La mia stanza di ascolto ha una superficie
di circa 35 metri quadrati, quasi esclusiva-
mente dedicati all'ascolto. Una bella fortuna,
indubbiamente, tanto più se al suo interno
sono stati collocati sapientemente (e quindi non
da me, ma da chi è ben più esperto in mate-
ria di trattamento acustico ambientale) una nutrita
serie di DAAD in posizione verticale e quattro
Tube Traps fissati sul soffitto; a queste indi-
spensabili trappole acustiche si sono aggiunti
oramai da alcuni anni alcuni diffrattori della AStri
che hanno contribuito in modo più che sensi-
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«« SSppeeccttrraall hhaa sseemmpprree
aavvuuttoo dduuee lliinneeee ddii
pprrooddoottttoo ddeeddiiccaattee aallllaa
pprreeaammpplliiffiiccaazziioonnee:: qquueellllaa
��bbaassee�� ((cchhee ssuuoonnaa ggiiàà
aassssaaii mmeegglliioo ddii ttaannttii
��RReeffeerreennccee�� ddii aallttrree
CCaassee......)) ee qquueellllaa ttoopp.. LLaa
pprriimmaa,, cchhee iinn rreeaallttàà
ccoommpprreennddeevvaa ggiiàà dduuee
mmooddeellllii ddii ddiivveerrssaa ccllaassssee
ddii pprreezzzzoo,, èè nnaattaa nneell 11998866
ccoonn ii mmooddeellllii DDMMCC55 ee
DDMMCC1100,, mmaacccchhiinnee
oovvvviiaammeennttee ddoottaattee ddii
iinnggrreessssoo aannaallooggiiccoo ee 
ddaallllaa ssoonnoorriittàà bbrriillllaannttee ee
ddiinnaammiiccaa,, aa vvoollttee
bbiissooggnnoossaa ddii aatttteennzziioonnee
nneeggllii aaccccooppppiiaammeennttii ppeerr
nnoonn mmeetttteerree ttrrooppppoo iinn
eevviiddeennzzaa iill ��llaattoo cchhiiaarroo�� 
ddii qquueessttii 
pprreeaammpplliiffiiccaattoorrii......»»

PPrree DDMMCC 3300 ee DDMMCC 3300 SSLL

as115 10-17spectralOK.qxp  4.5.2012  7:42  Page 10



bile al miglioramento delle caratteristiche acusti-
che della saletta.

Le sorgenti utilizzate in questi anni sono
state davvero numerose, specialmente le analo-
giche. I punti fermi, in questo caso, sono costi-
tuiti da una eccellente Shelter 901 ed una
stratosferica Virus Blue Electric, davvero un'al-
tra categoria di fonorilevatore. La meccanica
rimasta a lungo nel sistema (e che tuttora gira
imperterrita...) è la Proceed (quella fatta a
cubotto). Svariati i convertitori tra i quali non
posso non citare lo stellare sistema DCS costi-
tuito da DAC Elgar Plus e sovracampionatore
Purcell. I diffusori oramai da tempo sono preva-
lentemente Avalon, e da alcuni anni precisa-
mente delle Eidolon, acquistate ovviamente
usate. Numerosissimi i cavi utilizzati. Anche in
questo caso vorrei riferire solamente dei punti
fermi, ovvero i digitali Reveletional Cables e
Meleos, i segnale NBS, White Gold, i De Antoni
di potenza. Per il settore di alimentazione non
mi sono più �mosso� dall'utilizzare gli eccel-
lenti Revelational e Meleos.

Ma dopo tante chiacchere inutili entriamo final-
mente nel vivo di questa breve trattazione.

I preamplificatori
Spectral ha sempre avuto due linee di prodotto

dedicate alla preamplificazione: quella �base�
(che suona già assai meglio di tanti �Refe-
rence� di altre Case...) e quella top.

La prima, che in realtà comprendeva già
due modelli di diversa classe di prezzo, è nata

nel 1986 con i modelli DMC5 e DMC10, macchine
ovviamente dotate di ingresso analogico e
dalla sonorità brillante e dinamica, a volte
bisognosa di attenzione negli accoppiamenti per
non mettere troppo in evidenza il �lato chiaro�
di questi preamplificatori. Nel 1989 i modelli
vengono aggiornati e divengono rispettiva-
mente DMC6 e DMC10 Delta, con modifiche di
dettaglio. L'anno successivo è la volta della
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«« IIll DDMMCC2200 èè ddeell 11999900..
CCoossttrruuiittoo iinn dduuee tteellaaii,,
uunnoo ddeeii qquuaallii ddeeddiiccaattoo 
aadd uunnaa ppoosssseennttee 
aalliimmeennttaazziioonnee ((cchhee 
ssaarràà pprroobbaabbiillmmeennttee 
llaa ccaauussaa ddeellllee 
pprreessttaazziioonnii ddiinnaammiicchhee
ttuutttt''oorraa iinneegguuaagglliiaattee
ddaallllee vvaarriiee eevvoolluuzziioonnii 
ddeell ssuucccceessssiivvoo 
DDMMCC3300))...... »»
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pietra miliare DMC20, a tutt'oggi una macchina
che presenta delle doti musicali più che eccel-
lenti. La serie entry level (beh, si fa per dire,
visto che l'ultimo listino del DMC15 è di circa
8000 euro...) si evolve nel 1992 nel DMC12,
preamplificatore che rimarrà a listino per ben
11 anni, sostituito poi nel 2003 dal DMC15.

Mentre il DMC12 rappresenta un DMC20 �sempli-
ficato� e �solamente sbilanciato� (seppur grosse
semplificazioni sono presenti nella sezione
phono), il DMC15 rappresenta una versione �solo
sbilanciata� del DMC30S, il primo pre della
Casa ad essere dotato di schede di amplificazione
di linea dotate di componentistica a montag-

gio superficiale, una evoluzione sostanziale
rispetto a quelle utilizzate sino ad allora. Le
nuove schedine sono denominate SMA-1 e tali
rimarranno sino ad oggi; ciò che le differen-
zierà nel corso del tempo sarà la �revisione�,
identificabile nella scritta contenuta tra le
alette di dissipazione della schedina stessa, e
precisamente SOT1-B700-Rev.X, ove X è una
lettera che dipende dal modello di preampli-
ficatore, e precisamente è �Rev.A� nel primo
DMC15 (e DMC30S), �Rev.B� nella prima versione
del DMC30SL (del 2003), �Rev.D� in tutti i
modelli successivi (e sono molti...), ovvero il
DMC15 �G2�, il DMC15SS, il DMC30SL �G2� e tutti
i DMC30SS. Ed allora dove si possono identi-
ficare i vari modelli...?!?

Bene, procediamo con ordine ed iniziamo
prima a disquisire del DMC20, come detto del
1990. Costruito in due telai, uno dei quali
dedicato ad una possente alimentazione (che
sarà probabilmente la causa delle prestazioni
dinamiche tutt'ora ineguagliate dalle varie
evoluzioni del successivo DMC30). La parte
preamplificatrice è equamente ripartita tra
sezione analogica e di linea. Sono presenti
dei trimmer di regolazione per ogni ingresso,
trimmer che saranno poi dotati di by-pass
nella serie 2. La scheda analogica si chiama
W202 ed è dotata della possibilità di regola-
zione del guadagno su tre livelli e di impedenza
su quttro  valori.

Nel 1999 (e quindi dopo quasi 10 anni di
permanenza a listino, alla faccia delle varie
�Special Edition� che oggi vanno tanto di moda...)

««SSppeeccttrraall DDMMCC3300:: llaa
sscchheeddaa ddii lliinneeaa èè llaa

sstteessssaa ddeell 
DDMMCC2200 sseerriiee IIII»»
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esce la Serie 2. Bene, in realtà nel corso di svariati
mesi di quell'anno vengono venduti dei modelli
�transizionali�, riconoscibili dall'esterno dalla
presenza dei fori di montaggio rack sui pannelli
frontali ed al loro interno dalla nuova scheda
analogica W202A dotata tuttavia ancora dei
condensatori di �tipo vecchio� (quelli marron-
cini). La serie successiva non avrà più i fori e
sarà dotata di elettrolitici bicolori montati in
sostituzione degli altri citati.

Il fatto di voler utilizare le rimanenze di
componentistica ancora presente in magazzino
non mi sembra poi così grave, visto che anche
la Rolex ha costantemente seguito questa
pratica nel corso dell'evoluzione dei propri
modelli; basti pensare ai numerosi modelli
transizionali apparsi sul mercato in cui un
orologio con il nuovo vetro in zaffiro utiliz-
zava ancora il precedente quadrante �pallet-
toni� montato sui �vetro-plastica� corrispondenti...

Oltre alla nuova W202A, la serie 2 è dotata
dei citati interruttori di by-pass dei trimmer di
attenuazione degli ingressi.  Le schede di linea
sono diverse e sono dotate di dissipatori di diffe-
rente geometria. Ben diverso il comando del
volume, dotato di un preciso selettore a resi-
stenze di precisione nella prima serie, soti-
tuito qui da un massiccio reostato nel modello
successivo.

Le differenze sonore tra le due serie del
DMC20 sono identificabili non solo in una
maggiore trasparenza ed ariosità del modello
più recente, ma anche ad un diverso �colore

timbrico� degli apparecchi: più chiaro e lucido
il 20 e sensibilmente più �caldo� e levigato il
20/II.

Contemporaneamente alla serie II del 20 viene
presentato il modello �solo linea� DMC30, dotato
di identiche schede di linea, ma dotato di una
alimentazione davvero semplificata e conte-
nuta all'interno di un unico telaio. Finalmente
dotato di telecomando, il nuovo 30 accon-
tenta i �riformatori� ed i digitalisti, ma lascia
alquanto perplessi coloro che avevano avuto
modo di ascoltare il 20, dotato di caratteristiche
sonore sensibilmente diverse ed, in linea di
massima, sempre più piacevoli.

Nel 2003 vedono la luce le evoluzioni del
DMC30, ovvero il modello S ed il modello SL.
Già il primo rappresenta un deciso passo in avanti
rispetto ad un asettico 30; ma è il secondo (l'SL)
a stupire gli appassionati del Marchio, con
caratteristiche sonore davvero straordinarie,
prima tra tutte la straordinaria fluidità e natu-
ralezza di emissione, unite ad una capacità di
discernere i dettagli davvero fuori dal comune.
Il modello SL (dotato, come detto delle sche-
dine �Rev.B�) verrà evoluto nella versione Gene-
ration 2 (G2) dotata delle schedine �Rev.D�.
Ecco quindi un'altro mistero: e la �Rev.C� dov'è
andata a finire...? Personalmente, pur aven-
done maneggiati in un numero cospicuo, non
mi è mai capitato di trovarne una, ma non è
detto che la ricerca finisca qui...

Le differenze all'ascolto tra le due serie si
individuano in una leggera maggior precisione
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del G2, unita ad un certo qual maggiore calore.
Stranamente la velocità nel seguire i transienti
più bruschi pare essere diminuita, ma si tratta
di sfumature.

Nel 2007 ecco un altro modello transizionale,
prodotto in pochissimi esemplari: si tratta della
primissima serie del DMC30SS che riporta tale
dicitura sul pannello frontale e che contempla
la sostituzione dei dissipatori con altri elementi
dotati di una alettatura maggiormente estesa,
ma che monta ancora il potenziometro tradi-
zionale e non il componente custom prodotto
su specifiche. Non saprei dire quanti esemplari
di questo tipo ci siano in circolazione, fatto stà
che, avendo ricevuto il primissimo esemplare
arrivato in Italia, sono incappato proprio nel
modello di transizione...

Abbiamo citato i dissipatori dei vari elementi
attivi soggetti a produzione di calore. Ebbene,
in vari esemplari di DMC20 e DMC30 ho notato
che la vetronite al di sotto di tali particolari si
mostrava alquanto �brunita� proprio a causa del
notevolissimo calore emesso da tali componenti.
Per ottenere i migliori risultati di ascolto �da
subito�, infatti, numerosi appassionati lasciano
il proprio preamplificatore costantemente �in
moto�, la qual cosa danneggia (ma solo este-

ticamente, sia chiaro...!) la vetronite della
scheda madre.

Nel 2009 è la volta del DMC30SS G2. La

modifica più appariscente consiste nella parziale
sostituzione dei condensatori di livellamento
dell'alimentazione: dei 7 esemplari �azzurri�

DDMMCC3300 SSSS sseerriiee IIII:: aasssseennttii ggllii sswwiittcchh ddii ccoonnttrroolllloo ddeell gguuaaddaaggnnoo
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presenti sino a questa versione, cinque vengono sostituiti con dei conden-
satori di colore nero e solamente due rimangono inalterati: in Spec-
tral non sono certamente sciocchi e quella che appare una modifica
balzana al mio occhio ignorante, evidentemente apporta un qualche
beneficio. L'evoluzione sonora corre sempre di più verso una maggior
ricerca del dettaglio e della trasparenza, con una riproposizione della
trama sonora sempre più raffinata ed impercettibile. Vengono messe
da parte quelle concessioni ad una leggerissima eufonia che sola-
mente adesso appaiono pervadere la musicalità dei modelli SL. Ma,
come detto, si tratta di sfumature, seppur apprezzabili all'interno di
una catena equilibrata e correttamente installata.

Quello che appare invece con maggior evidenza è la minore distor-
sione (oddio, non che l'SL ne avesse, ma qui è ancora più bassa...):
è possibile alzare il volume sino all'inverosimile senza che la scena
sonora abbia a risentirne in alcun modo; e da questo punto di vista
finalmente si riesce a raggiungere una prestazione che, sino ad oggi,
pare essere rimasta esclusiva del veterano DMC20, alla faccia dei �progres-
sisti a tutti i costi�...

Alla fine del 2011 viene presentata l'ultima evoluzione del DMC30SS,
ovvero la Serie 2. In questo esemplare si è cercato di affinare ulte-
riormente la pulizia del segnale cercando di eliminare quanto di rite-
nuto superfluo si interponesse sul percorso del segnale musicale. Ecco
così che i moduli di amplificazione �301� sui quali sono installate le
�solite� schede di linea �Rev.D� divengono �301A� a causa dell'elimi-
nazione degli switch che provvedevano a selezionare il guadagno di
preamplificazione. Altre modifiche non mi pare di averne rilevate, seppur
ad un confronto visivo più che accurato.

All'ascolto le differenze si fanno sempre più sfumate. Alcuni asse-
riscono di avvertire un poco più fluido il modello più recente; ma,
per assurdo, non mi trovano completamente d'accordo, almeno nelle
sedute di ascolto che ho avuto la fortuna di poter eseguire.

Conclusioni
Concludiamo con un po' di quotazioni. Diciamo che, seppur all'in-

terno di una generale svalutazione di tutti i �nostri� apparecchi gene-
rata da questa benedetta crisi di cui non si riesce ad intravedere la
fine, la valutazione del DMC20 si mostra alquanto stabile, attestan-
dosi sui 3400 euro per una prima serie e circa 4000 euro per un Serie

«« AAllllaa ffiinnee ddeell 22001111 vviieennee
pprreesseennttaattaa ll''uullttiimmaa
eevvoolluuzziioonnee ddeell DDMMCC3300SSSS,,
oovvvveerroo llaa SSeerriiee 22.. IInn qquueessttoo
eesseemmppllaarree ssii èè cceerrccaattoo ddii
aaffffiinnaarree uulltteerriioorrmmeennttee llaa
ppuulliizziiaa ddeell sseeggnnaallee cceerrccaannddoo
ddii eelliimmiinnaarree qquuaannttoo ddii
rriitteennuuttoo ssuuppeerrfflluuoo ssii 
iinntteerrppoonneessssee ssuull ppeerrccoorrssoo 
ddeell sseeggnnaallee mmuussiiccaallee....... »»
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2. Naturalmente dotati della indispensabile scheda
phono e dell'ingresso bilanciato, stranamente
un optional al momento della commercializzazione
di queste macchine; almeno 800 euro in meno
nel caso di assenza della scheda analogica.

Un DMC30 �liscio� direi che non vale molto più
di 3000, con quotazioni via via a salire per i
modelli successivi, e precisamente 3500 per
DMC30S, 4000 e 4500 euro rispettivamente per
un 30SL ed un 30SL G2. I modelli SS sono abba-
stanza recenti, ma nonostante questo risentono
un poco del susseguirsi delle varie evoluzioni
per cui direi di ritenere coretta una quotazione
di 5500 euro per un SS e 6000 per un SS G2; il
listino corrente della versione a catalogo è di
circa 16000 euro; fate vobis... Riccardo Mozzi
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